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Ambito agricolo Corte Cerchie 
 
L’ambito rurale “Corte Cerchie” è situato tra il centro 
abitato delle Grazie e il dismesso “Centro Tori” in 
prossimità della ex SS 10 Padana Inferiore e 
prospiciente le Valli del Mincio. Ambito Agricolo, 
recentemente dismesso dalla Regione Lombardia, 
attualmente costituito in parte da fabbricati recenti 
non coerenti con le caratteristiche architettoniche e 
paesaggistiche del nucleo agricolo originario, e in 
parte costituito da fabbricati, pur modificati, del 
nucleo agricolo originario. 
Alcuni fabbricati sono in cattivo stato di 
manutenzione, in particolare il deposito foraggi, 
oggetto alcuni anni fa, di un grave incendio. Tale 
fabbricato è inutilizzato a causa delle precarie  
condizioni. 
I fabbricati non sono più utilizzati per la zootecnia ed 
in particolare sono dismessi. 
Il nucleo rurale è caratterizzato da un ingresso privo 
di valore architettonico (1) a fianco del quale nel 
tempo è stata ricavata una zona di sosta per gli 
autobus. 
Il percorso di accesso ghiaiato e rettilineo (1) è 
dotato di un filare di alberi per ogni lato, di recente 
impianto, ma con una presenza degli elementi 
arborei discontinua e ormai saltuaria. 
Sul lato sud-ovest e sud-est (11) la corte agricola 
lungo il perimetro esterno è dotata di una 
piantumazione di schermatura probabilmente 
realizzata per mitigare l’impatto degli edifici più 
recenti in conglomerato cementizio prefabbricato, 
profondamente incoerenti (5-6-7-8-9) con le 
caratteristiche architettoniche e paesaggistiche del 
nucleo agricolo originario (2-3-4), pur assoggettate a 
numerose variazioni e modifiche nel tempo. 
A nord della Corte agricola è posto il terrazzo 
morfologico sulle cui pendici è presente una densa 
vegetazione naturale (13). Alla sommità è collocata 
la capezzagna in terra battuta utilizzata per 
connettere tutte le aree del fondo e perimetrale al 
terrazzo morfologico (12). 
Dalla corte agricola si accede direttamente alla zona 
valliva del Mincio ove esiste da tempo un attracco 
fluviale che prima della cessione della proprietà da 
parte della Regione Lombardia, era utilizzato, 
oltreché privatamente, dagli enti pubblici per gli 
interventi manutentivi e di urgenza nelle Valli del 
Mincio. 
 

 

LEGENDA 
1. Ingresso con fermata autobus e viale di accesso alla corte 
2. Fabbricati agricoli di vecchio impianto -Stalla 
3. Casa Padronale e uffici regionali 
4. Fabbr. agricoli di vecchio impianto depositi, laboratorio 
5. Ricovero animali 
6. Stalla 
7. Deposito attrezzi dismesso (incendio) 
8. Rustico 
9. Trincea per mais 
10. Spazi cortivi con aia 
11. Cortina arborea 
12. Cappezzagna in terra battuta 
13. Terrazzo morfologico con vegetazione spontanea 
14. Rampa di accesso al pontile con attracco fluviale
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ID DESCRIZIONE 

1 

- Spazio di ingresso alla corte con elementi di perimetrazione privi 
di elementi di interesse storico-architettonico. Si auspica il 
mantenimento della funzione con una riqualificazione della 
frmata autobus.  

- Percorso di ingresso alla corte ghiaiato e rettilineo parzialmente 
alberato con un filare per ogni lato non continuativo. Si auspica 
la riqualificazione dell’impianto arboreo. 

2 
3 
4 
 

Fabbricati agricoli di vecchio impianto destinati alla casa padronale 
ed agli uffici aziendali della regione oltreché alle stalle, fienili e 
ricovero attrezzi. Edifici di semplice interesse storico-ambientale di 
cui si auspica la ristrutturazione qualificata con valorizzazione degli 
elementi architettonici e tipologici. 

5 
6 
7 
8 
9 

Edifici e strutture rurali di recente realizzazione edificati dall’Ersaf 
attualmente in parte fatiscenti ed inutilizzati a seguito della 
cessione, in parte utilizzati anche a fini agricoli. Nella totalità sono 
comunque non coerenti con le caratteristiche architettoniche 
paesaggistiche e ambientali del nucleo agricolo di cui si auspica 
una “qualificata sostituzione” con finalità agrituristiche ricettive e di 
promozione territoriale. 

10 
Spazi cortivi di uso privato con al centro un’ampia aia. Si auspica 
una riqualificazione di questi spazi funzionalmente all’intervento di 
riqualificazione dell’intero complesso. 

11 
Cortina arborea perimetrale di recente impianto dotata di 
piantumazione di schermatura finalizzata a mitigare l’impatto dei 
recenti fabbricati. Si auspica una riqualificazione con impianto più 
compatibile con la corte e l’intorno. 

12 
La capezzagna è attualmente utilizzata come percorso agricolo di 
distribuzione ai campi dell’azienda, collocata alla sommità e 
perimetralmente al terrazzo morfologico. Si auspica il 
mantenimento. 

13 

Terrazzo morfologico con scarpata ripida caratterizzata da una 
densa cortina arborea naturale di antico impianto. Sul versante si 
individua la rampa di accesso e recesso alle Valli del Mincio ed al 
Pontile fluviale. 
Si auspica un qualificato mantenimento naturalistico della stessa e 
ove possibile un ampliamento. 

LEGENDA 
1. Ingresso con fermata autobus e viale di accesso alla corte 
2. Fabbricati agricoli di vecchio impianto -Stalla 
3. Casa Padronale e uffici regionali 
4. Fabbr. agricoli di vecchio impianto depositi, laboratorio 
5. Ricovero animali 
6. Stalla 
7. Deposito attrezzi dismesso (incendio) 
8. Rustico 
9. Trincea per mais 
10. Spazi cortivi con aia 
11. Cortina arborea 
12. Cappezzagna in terra battuta 
13. Terrazzo morfologico con vegetazione spontanea 
14. Rampa di accesso al pontile con attracco fluviale
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Zonizzazione PRGC vigente : 
ZONA E4 – Zona Agricola di elevato pregio naturalistico in rispondenza del 1° livello 
della rete ecologica provinciale. 
ZONA EA – Edifici per zone agricole 
 
 
Zonizzazione PGT 2009:  

- AREA AGRICOLA DI PREVALENTE VALORE AMBIENTALE – ECOLOGICO 
- Edifici e/o complessi edilizi di interesse storico – culturale dismessi. 
- Area Agricola vincolata a Titolo Edilizio Convenzionato assoggettato a parere 

unitario vincolante del:  
- Parco del Mincio; 
- Provincia di Mantova; 
- Comune di Curtatone 

Da esprimersi in specifica conferenza di servizi previo espressione del parere 
paesaggistico. 

 
OBIETTIVI URBANISTICI 

 Riqualificazione della Corte Cerchie con “sostituzione qualificata” degli 
edifici e strutture recenti non coerenti con le caratteristiche architettoniche e 
paesaggistiche del nucleo agricolo mediante un progetto integrato, approvato 
congiuntamente dal Parco del Mincio, dalla Provincia di Mantova, dal Comune di 
Curtatone, di riqualificazione estesa all’intero ambito nel rispetto dell’impianto 
tipologico originario, dei caratteri architettonici dei fabbricati rurali, del paesaggio 
circostante, con funzioni prevalentemente agrituristiche, ricettive e di valorizzazione 
territoriale, con volume complessivo uguale o inferiore a quello attualmente esistente 
e con la messa a disposizione gratuita: 

-  al Parco del Mincio ed enti ad esso correlati del Pontile con l’attracco fluviale 
oltreché delle aree pertinenziali correlate per le funzioni di difesa manutenzione, 
conservazione e valorizzazione ambientale delle valli del Mincio; 
- delle aree necessarie per la realizzazione del percorso naturalistico da parte degli 
enti pubblici secondo un tracciato prospiciente le valli del Mincio da concertare tra 
le parti. 

L’intervento edilizio consentito secondo la specifica normativa dei manufatti di interesse 
storico, architettonico e/o ambientale di seguito specificato nella scheda A/4, deve 
comunque rispettare i caratteri dell’architettura, del paesaggio, degli insediamenti rurali 
del territorio mantovano, nonché raggiungere una riduzione certificata del fabbisogno 
annuo di energia primaria per la climatizzazione estiva ed invernale superiore al 25% 
rispetto al rispettivo valore limite previsto dai provvedimenti regionali di cui aglii artt. 9 e 
25 della L.R. 24/2006. 

 L’intervento dovrà assicurare un congruo equipaggiamento arboreo con 
costituzione di quinte arboree perimetrali ed il potenziamento della cortina 
vegetazionale naturale presente nella scarpata, da concordare con i tre enti 
autorizzativi soprarichiamati. 

 Ricerca di qualificazione della fascia verde di bordo al fine di ottenere 
un’interazione ambientale con l’area agricola. 

 Ricerca di un elevato valore qualitativo dal punto di vista paesistico, 
percettivo-ambientale e architettonico dell’intervento. 

 L’intervento è subordinato alla presentazione dello studio di inserimento 
paesistico da assoggettare al parere della Commissione Paesaggio del Comune. 
L’intervento attuativo attuabile anche per “stralci funzionali”, condizionato alla 
presentazione di un progetto unitario che coinvolga le varie fasi realizzative.  
Intervento di riqualificazione del complesso agricolo dismesso: l’ambito definirà le 
caratteristiche dell’intervento per raggiungere gli obiettivi anche tramite ristrutturazione 
urbanistica che preveda il recupero del volume esistente valorizzando gli elementi 
architettonici storici dell’ambito rurale. 

 Ricerca di valorizzazione e recupero del rapporto paesistico con il sistema 
acqua. 

 Intervento di riqualificazione ambientale e risanamento igienico-
ambientale. 

 L’intervento dovrà eseguire le analisi di accertamento del suolo e del 
sottosuolo dell’area ed eventualmente le opere di risanamento igienico-sanitario, se 
richieste, prima dell’esecuzione di ogni intervento edificatorio. 

 Realizzazione di un’area verde di quartiere piantumata ed attrezzata con 
funzioni di aggregazione sociale e del tempo libero (lato sud) 

 Gli obiettivi sopra riportati dovranno essere analiticamente dimostrati e 
dimensionati con apposito studio di compatibilità ambientale atto a certificare la 
rispondenza ai vigenti requisiti normativi dei singoli settori ambientali, oltrechè 
elencare analiticamente le attività previste in ogni area ambientale compatibile. 

 Per quanto riguarda gli aspetti geologici ed idrogeologici, si evidenzia la 
prescrizione di effettuazione di studi geologici ed idrogeologici di dettaglio (D.M. 
11.03.1988) 

 Particolare cura dovrà essere posta nello studio dello sky-line e della 
distribuzione volumetrica, al fine di salvaguardare i coni visivi e percettivi in direzione 
delle Valli del Mincio e di ridurre o annullare gli impatti visivi dall’esterno. 

 
MITIGAZIONI E COMPENSAZIONI 

 Messa a disposizione gratuita al Parco del Mincio ed enti ad esso correlati 
del Pontile con l’attracco fluviale oltreché delle aree pertinenziali correlate per le 
funzioni di difesa manutenzione, conservazione e valorizzazione ambientale delle 
Valli del Mincio; e delle aree necessarie per la realizzazione del percorso naturalistico 
da parte degli enti pubblici secondo un tracciato prospiciente le valli del Mincio da 
concertare tra le parti. 

 L’intervento dovrà prevedere non meno del 10% della superficie posta in 
trasformazione da programmare per aree e interventi di rinaturalizzazione, anche 
esterni al comparto. 

 L’intervento dovrà garantire che almeno la metà della superficie posta in 
trasformazione rimanga permeabile. 

 La trasformazione dovrà prevedere la realizzazione di impianti di raccolta 
delle acque meteoriche che rallentino il deflusso delle acque e che possano 
prevedere il riutilizzo delle stesse. 

 L’intervento dovrà essere classificato secondo la scala dei livelli 
prestazionali del sistema internazionale LEED® – NC – ITALIA almeno in classe 
“SILVER” o equivalente 

LEGENDA 
1. Ingresso con fermata autobus e viale di accesso alla corte 
2. Fabbricati agricoli di vecchio impianto -Stalla 
3. Casa Padronale e uffici regionali 
4. Fabbr. agricoli di vecchio impianto depositi, laboratorio 
5. Ricovero animali 
6. Stalla 
7. Deposito attrezzi dismesso (incendio) 
8. Rustico 
9. Trincea per mais 
10. Spazi cortivi con aia 
11. Cortina arborea 
12. Cappezzagna in terra battuta 
13. Terrazzo morfologico con vegetazione spontanea 
14. Rampa di accesso al pontile con attracco fluviale
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ID    INTERVENTO          OSSERVAZIONI 

1 
R5.2 – R5 

Elementi architettonici e 
recinzioni prive di pregio 

Qualificazione dell’ingresso con 
messa a disposizione della 
fermata degli autobus. 
Valorizzazione e potenziamento 
del doppio filare posto ai lati del 
percorso di accesso. 

2 
R3 

Edifici di interesse  
storico-ambientale 

Riqualificazione funzionale 
dell’edificio e sistemazione delle 
aree esterne. 

3 
R2 

Edifici di rilevante interesse 
storico - architettonico 

Mantenimento della destinazione 
d’uso e sistemazione delle aree 
esterne. 

4 
R3 

Edifici di interesse  
storico - ambientale 

Riqualificazione funzionale 
dell’edificio e sistemazione delle 
aree esterne. 

5 
 

6 
 

7 
 

8 
 

9 

R4 
Edifici e strutture non coerenti 

con le caratteristiche 
architettoniche e 

paesaggistiche del nucleo 
agricolo 

Riqualificazione e riprogettazione 
della corte agricola con 
sostituzione degli edifici recenti 
privi di coerenza generale, con 
funzioni prevalentemente 
agrituristiche, ricettive e di 
valorizzazione territoriale. 

10 
 

11 
R6 

Spazi liberi di uso privato 

Valorizzazione dell’aia centrale e 
sistemazione delle aree esterne. 
Potenziamento e valorizzazione 
della cortine arboree perimetrali 
con ridefinizione della limitazione 
perimetrale. 

12 Percorsi agricoli esistenti 

Riqualificazione e valorizzazione 
anche ai fini ciclo naturalistici dei 
percorsi agricoli esistenti anche 
mediante l’uso di materiali 
compatibili. 

13 R7 
Parchi e/o boschi naturali 

 
 

Potenziamento e valorizzazione 
della cortina vegetazionale 
naturale presente sulla scarpata 
ed al piede delle valli. 

 

14 
R5 

Elementi architettonici e 
recinzioni di particolare pregio 

Valorizzazione della funzione 
pubblica del pontile esistente ai 
fini della gestione, manutenzione 
e valorizzazione delle valli con 
congruo equipaggiamento sia 
delle funzioni correlate che una 
valorizzazione delle aree verdi 
connesse. 
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  CITTÀ DI CURTATONE
 

 

 INDICAZIONI  TECNICHE  PER  INTERVENTI  DI  MITIGAZIONE  E  COMPENSAZIONE 

PAESAGGISTICA ED AMBIENTALE 

Vengono definiti  i criteri generali per  la realizzazione delle piantumazioni da effettuare nelle aree  indicate nelle 

schede delle zone di trasformazione al fine di mitigare l’impatto ambientale della trasformazione e di valorizzare 

l’intorno rurale caratterizzante i centri abitati della nostra zona geografica. 

Le suddette aree dovranno avere degli impianti arborei ed arbustivi consistenti in barriere vegetali dai connotati 

fortemente naturali formi. esclusivamente formate da specie autoctone (vedi elenco allegato), da collocarsi con 

funzioni di mascheramento visivo, di mitigazione del rumore e delle polveri. 

 

 

 Prescrizioni d’impianto 

 
 Gli impianti a monofilare ad alto fusto dovranno essere progettati utilizzando sia specie arboree che arbustive, 

intervallandole, e con rapporto minimo alberi/arbusti pari a ½. 

 Il materiale di propagazione rispetterà la Legge 269/73 e il D.M . 15/07/98 e potrà provenire da vivai pubblici 

e/o privati , con indicazione della certificazione di origine e dovrà essere di soli ecotipi del Nord Italia. 

 Le  piantine  devono  essere  ben  sviluppate,  lignificate,  con  fusto  diritto,  chioma  ed  apparato  radicale 

simmetrici, ricchi di rametti e piccole radichette, esente da attacchi parassitari e da ferite. 

 È possibile l’utilizzo esclusivamente delle specie autoctone indicate nell’elenco seguente (Allegato C del Piano 

di Indirizzo Forestale della provincia di Mantova). 

 

 

Nome italiano   Nome scientifico   habitus  

Acero campestre, Oppio   Acer campestre l.   albero  

Acero riccio   Acer platanoides l.   albero  

Acero di monte   Acer pseudoplatanus l.   albero  

Ontano nero   Alnus glutinosa (l.) Gaertner   albero  

Carpino bianco   Carpinus betulus l.   albero  

Bagolaro   Celtis australis l.   albero  

Frassino maggiore   Fraxinus excelsior l.   albero  

Orniello   Fraxinus ornus l.   albero  

Frassino meridionale   Fraxinus oxycarpa Bieb.   albero  

Noce comune   Juglans regia l.   albero  

Carpino nero   Ostrya carpinifolia Scop.   albero  

Pino silvestre   Pinus sylvestris l.   albero  

Platano orientale   Platanus orientalis l.   albero  

Pioppo bianco, Gattice   Populus alba l.   albero  

Pioppo gatterino   Populus canescens (Aiton) Sm.   albero  

Pioppo nero   Populus nigra l.   albero  

Pioppo tremolo   Populus tremula l.   albero  

Ciliegio selvatico   Prunus avium l.   albero  

Ciliegio a grappoli, Pado   Prunus padus l.   albero  
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Nome italiano   Nome scientifico   habitus  

Cerro   Quercus cerris l.   albero  

Leccio   Quercus ilex l.   albero  

Rovere   Quercus petraea (Mattuschka) Liebl.   albero  

Roverella   Quercus pubescens Willd.   albero  

Farnia   Quercus robur l.   albero  

Salice bianco   Salix alba l.   albero  

Sorbo domestico   Sorbus domestica l.   albero  

Ciavardello   Sorbus torminalis (l.) Crantz   albero  

Tasso   Taxus baccata l.   albero  

Tiglio selvatico   Tilia cordata Miller   albero  

Tiglio nostrano   Tilia platyphyllos Scop.   albero  

Olmo campestre   Ulmus minor Miller   albero  

Pero corvino   Amelanchier ovalis Medicus   arbusto  

Crespino   Berberis vulgaris l.   arbusto  

Corniolo   Cornus mas l.   arbusto  

Sanguinella   Cornus sanguinea l.   arbusto  

Nocciolo, Avellano   Corylus avellana l.   arbusto  

Biancospino selvatico   Crataegus monogyna Jacq.   arbusto  

Fusaggine, Berretta da prete   Euonymus europaeus l.   arbusto  

Frangola   Frangula alnus Miller   arbusto  

Agrifoglio   Ilex aquifolium l.   arbusto  

Ginepro comune   Juniperus communis l.   arbusto  

Ligustro   Ligustrum vulgare l.   arbusto  

Melo selvatico   Malus sylvestris Miller   arbusto  

Prugnolo   Prunus spinosa l.   arbusto  

Alaterno   Rhamnus alaternus l.   arbusto  

Spinocervino   Rhamnus catharticus l.   arbusto  

Rosa canina   Rosa canina l. sensu Bouleng.   arbusto  

Rosa gallica   Rosa gallica l.   arbusto  

Rosa alpina   Rosa pendulina l.   arbusto  

Salicone   Salix caprea l.   arbusto  

Salice grigio   Salix cinerea l.   arbusto  

Salice ripaiolo, S. lanoso   Salix eleagnos Scop.   arbusto  

Salice fragile   Salix fragilis l.   arbusto  

Salice rosso   Salix purpurea l.   arbusto  

Salice da ceste   Salix triandra l.   arbusto  

Salice da vimini, vinco   Salix viminalis l.   arbusto  

Sambuco nero   Sambucus nigra l.   arbusto  

Ginestra dei carbonai   Sarothamnus scoparius, Cytisus s. (l.)   arbusto  

Ginestra odorosa   Spartium junceum l.   arbusto  

Lantana   Viburnum lantana l.   arbusto  

Pallon di maggio   Viburnum opulus l.   arbusto  

 

 

Per tutti gli  interventi ricadenti all’interno dell’ambito del “Parco del Mincio”/”Parco dell’Oglio Sud” si dovranno 

individuare le specie compatibili con la specifica normativa dell’ente. 

 



  CITTÀ DI CURTATONE
 

 

Di seguito vengono inoltre indicate le distanze di rispetto e i sesti di impianto per gli interventi succitati. 

 

 Distanze di rispetto 

 

Distanze minime   
in metri 

ALBERI  ARBUSTI 

Confine di proprietà  3,00   0,50 

Viabilità extraurbana  6,00  2,00 

Viabilità urbana  3,00  2,00 

Sterrate/ciclopedonali  2,00  1,00 

 

 

 

 

 Sesti di impianto 

 

Distanze massime 
in metri 

ALBERO/ALBERO  ALBERO/ARBUSTO  ARBUSTO/ARBUSTO 

Distanza fra le file  3,00  2,50  2,50 

Sesto sulla fila  3,00  1,50  1,00 

 
















